
FLC CGIL          CISL SCUOLA      UIL SCUOLA           SNALS CONFSAL     

VERONA 

SCUOLE INFANZIA COMUNE di VERONA: Nuova importante 
vittoria per le insegnanti! 

Oggi 9 gennaio 2014 il Tribunale di Verona, Sezione Lavoro, ha accolto il ricorso presentato dalle insegnanti 
e patrocinato dai legali Andrea PANSINI, Maurizio SARTORI e Stefano CALOI delle Organizzazioni sindacali 
provinciali del comparto Scuola.   

Si tratta dell’ennesima, vittoriosa, pagina scritta nella difficile e tormentata vicenda delle insegnanti della 
Scuola dell’infanzia del Comune di Verona che dal 2010, sostenute da CISL SCUOLA, FLC CGIL, UIL SCUOLA e 
SNALS-CONFSAL di Verona hanno combattuto contro le scelte assai discutibili e gli atti assai vessatori 
dell’Ente locale che avevano  la pretesa di modificare e imporre unilateralmente un cambio del contratto di 
lavoro da sempre applicato al personale insegnante del Comune di Verona. 

Un’ ingerenza – quella del Comune - nel rapporto di lavoro delle insegnanti giudicata nuovamente 
illegittima dal Giudice del Lavoro, la cui sentenza si aggiunge a quelle dello stesso Tribunale di Verona e 
della Corte di Appello di Venezia – oramai divenuta definitiva - che avevano in precedenza riconosciuto 
l’antisindacalità del comportamento da parte del Comune di Verona. 

L’amministrazione comunale, nonostante le precedenti statuizioni che avevano sancito l’illegittimità e 
l’antisindacalità della sua condotta, ha preferito perseverare nell’illegittimità  replicando con una nuova 
delibera e procedendo, con l’avvio del nuovo anno scolastico, ad una riorganizzazione del servizio che ha 
fatto parecchio discutere ed é tornata recentemente alla ribalta delle cronache per le numerose criticità 
sollevate, a dimostrazione di come il cambiamento unilaterale operato dal datore di lavoro abbia 
pesantemente inciso anche sulla qualità del servizio. 

Oggi, grazie all’intervento delle Organizzazioni Sindacali che pervicacemente con tenacia  e coraggio hanno 
sostenuto le insegnanti, sono state non solo riaffermate le ragioni delle lavoratrici ma è stata 
definitivamente  sancita  l’illegittimità dell’operato e di tutti gli atti sin qui adottati  dal Comune di Verona.  

La sentenza infatti ripristina la piena validità ed efficacia del contratto individuale di lavoro in essere con il 
personale insegnante ed in particolare ripristina l’orario frontale di 25 ore settimanali, smantellando il 
modello organizzativo attualmente imposto dal Comune di Verona, con conseguente ripristino anche 
dell’istituto della compresenza (assegnazione di due docenti per ciascuna sezione).  

Un risultato dunque senza precedenti che non rende solo giustizia ai diritti delle lavoratrici,  ma che segna 
anche una tappa importante per il ripristino del livello di qualità del servizio offerto dalla Scuola 
dell’Infanzia Comunale. 

Ora all’Amministrazione comunale il compito di trarre le dovute conseguenze negli interessi delle famiglie 
della città di Verona e dintorni che necessitano di questo prezioso servizio. 

             


